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1. PREMESSE 
La legge-delega 4 marzo 2009 n. 15, ed il successivo decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150,   di   
seguito   "Decreto",   come   successivamente   modificato   dal   D.Lgs.   141   del 01/8/2011, 
introducono il concetto di performance organizzativa direttamente collegato a quello di 
performance individuale. 
L'articolo 7 del Decreto dispone, in particolare, che le amministrazioni pubbliche valutano 
annualmente la performance organizzativa e individuale e che, a tal fine, le stesse adottano, con 
apposito provvedimento, il "Sistema di misurazione e valutazione della performance". 
Il Piano della Performance è un documento programmatico triennale previsto dal citato D.L gs. 
n. 150 del 27/10/2009 (c.d. Decreto Brunetta), che, in coerenza con i contenuti della  
programmazione  finanziaria  e  del  bilancio,  sviluppa  il  “ciclo  della  performance” articolato 
sulla definizione ed assegnazione degli obbiettivi da raggiungere in collegamento alle risorse, dei 
risultati attesi e dei rispettivi indicatori, nonché sulla conseguente misurazione e valutazione della 
performance organizzativa ed individuale, con connesso utilizzo dei sistemi premianti e di 
valorizzazione del merito e con rendicontazione finale dei risultati sia all’interno che all’esterno 
dell’Amministrazione. 
Il Piano della Performance è redatto con la finalità di assicurare i principi fondamentali previsti 
dall’art. 10, c. 1, del citato D.Lgs: “ trasparenza e comunicazione; semplicità e chiarezza; veridicità 
e verificabilità; partecipazione e coinvolgimento; coerenza interna o di attuabilità in relazione alle 
risorse; esterna o di contesto; riferimento temporale triennale; qualità, comprensibilità ed 
attendibilità dei documenti di rappresentazione della performance”. 
Il Piano della Performance è pertanto il principale documento di programmazione idoneo ad 
accorpare indirizzi e obiettivi strategici e operativi e a misurare e valutare le prestazioni 
dell’Amministrazione, del Segretario Generale, dei Responsabili di Posizione Organizzativa e dei 
Dipendenti (non titolari di posizione organizzativa) utilizzando specifici indicatori. 
Gli obiettivi assegnati al personale e i relativi indicatori sono individuati annualmente, vengono 
raccordati alla pianificazione strategica pluriennale e ai Settori/Aree dell’Ente. 
Il presente documento individua pertanto una chiara e trasparente definizione delle responsabilità 
dei diversi attori in merito alla definizione degli obiettivi ed al relativo conseguimento delle 
prestazioni attese e realizzate al fine della successiva misurazione della performance organizzativa e 
della performance individuale. 
Il D.Lgs. 150/2009 prevede che il ciclo di gestione delle performance si articoli nelle seguenti fasi: 

- definizione e assegnazione degli obiettivi, dei valori attesi e dei rispettivi risultati; 
- collegamento tra obiettivi e risorse; 
- monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 
- misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale; 
- utilizzo dei sistemi premianti secondo criteri di valorizzazione del merito; 
- rendicontazione dei risultati agli Organi di indirizzo politico  amministrativo,  ai vertici 

dell’amministrazione nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, 
agli utenti ai destinatari dei servizi. 

  



Il Piano della Performance è collegato sia alla Relazione Previsionale e Programmatica, che  
costituisce  supporto  fondamentale  per  il  processo  di  previsione  triennale  coerente rispetto  agli  
indirizzi  di  mandato,  sia  con  il  P.E.G..  Infatti,  la  RPP  definisce  in  primo luogo le finalità 
triennali dei programmi e progetti e le relative modalità di finanziamento.  Il Bilancio di Previsione, 
inteso quale Bilancio programmatico non può avere capacità di produrre effetti gestionali e di 
risultato, se non è supportato dalla Relazione Previsionale e Programmatica . Occorre pertanto 
attribuire un valore reale alla scheda finanziaria allegata ad ogni programma al fine di realizzare le 
principali  finalità cioè quella di collegare la Relazione ai contenuti operativi riferibili al Piano 
Esecutivo di Gestione (PEG). 
Il Piano Programmatico della Performance (che può essere inteso come  l’insieme  di quanto 
esplicitato nella RPP, nel PEG e nel presente Piano delle Performance), secondo gli indirizzi dalla 
Commissione per la Valutazione la Trasparenza e l’Integrità delle Amministrazioni Pubbliche 
(delibera n. 121/2010) è individuato quale strumento che dà avvio al ciclo di gestione della 
performance. 
Il processo di adattamento al Piano dovrà trasformare il PEG, nel corso del tempo, in un documento 
triennale in cui vengono esplicitati obbiettivi, indicatori e relativi target in coerenza con le risorse 
assegnate, sui quali si basa la misurazione, la valutazione e la rendicontazione della performance. 
Il PEG, inoltre, dovrà assicurare la qualità della rappresentazione degli obbiettivi, la verifica interna 
ed esterna della loro qualità in coerenza con i requisiti metodologici per favorire la comprensibilità 
della rappresentazione della performance. 
 
2. IL SOGGETTO UNIONE DEI COMUNI DEL CONSELVANO 
 
2a. CONTESTO DI RIFERIMENTO ESTERNO (l’Unione e gli  altri soggetti) 
 
L’Unione dei Comuni del Conselvano è stata costituita  nel dicembre del 2012, inizialmente tra i 
Comuni di Agna, Arre, Bagnoli di Sopra, Candiana, Conselve e Terrassa Padovana, 
successivamente si è aggiunto il Comune di Bovolenta. In fase costitutiva e nel corso dell’anno 
2013 sono state, progressivamente, trasferite parte delle funzioni dai Comuni all’Unione, per 
completare tutto il ciclo e, quindi, con il totale trasferimento di funzioni di personale a far data 
dall’01.01.2014. Nel corso del 2015, cinque Comuni e precisamente quelli di Agna, Arre, Bagnoli 
di Sopra e Candiana sono usciti dall’Unione, che è rimasta costituita dai Comuni di Conselve e 
Terrassa Padovana. 
L’Unione contava alla data del 31.12.2014 un numero complessivo di 13.011 abitanti, così 
suddivisi: Il Comune di Conselve  10.319, quello di Terrassa Padovana 2.692. 
Fortemente radicata nella tradizione agricola, l’economia si è sviluppata nell’ambito della piccola e 
media impresa. 
Da un quadro sintetico e d’insieme si può trarre la  seguente proiezione di soggetti in generale che 
presentano un interesse verso l’attività dell’unione dei Comuni del Conselvano, i così detti 
stakeholders, quali elementi di riferimento per misurare l’impatto che il Comune esercita nel 
perseguimento dei propri scopi. 
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Le cifre in sintesi dell’unione dei Comuni del Conselvano sono: 
 
Superficie: 24,24 Kmq per il Comune di Conselve; 14,72 per il Comune di Terrassa Padovana 
Altitudine media: 6 m s.l.m. Densità per Kmq: 425,7 per il Comune di Conselve; e 182,9 per il 
Comune di Terrassa Padovana; 
CAP: 35026 Conselve; 35020 Terrassa Padovana 
Località (2): Palù, Beolo (Conselve) Arzercavalli (Terrassa Padovana) 
Parrocchie (2): S. Lorenzo, Sacro Cuore di Gesù e di Maria al Beolo (Conselve); Santuario Maria 
Vergine della Misericordia, S. Tomaso Apostolo, S. Giacomo Maggiore Apostolo;  
Comuni confinanti (Unione): Arre, Bovolenta, Bagnoli di Sopra, Candiana, Cartura, San Pietro 
Viminario, Terrassa Padovana, Tribano. 
Gemellaggi (Conselve): Jaszbereny (Ungheria), Torcy (Francia) e Città della Speranza, 
Santo Patrono: S. Lorenzo 10 agosto (Conselve); Madonna della Misericordia 8 settembre (Terrassa 
Padovana) 
 
2b. CONTESTO DI RIFERIMENTO INTERNO (L’Amministrazi one) 
La dotazione organica dell’ente è composta da 68 unità delle quali, allo stato attuale, 49 
ricoperte a tempo indeterminato e 19 vacanti, oltre al Segretario dell’Unione, che si ricorda, per 
disposizione normativa, ricopre detto ruolo in quanto Segretario in servizio presso uno degli Enti 
che costituiscono l’Unione che è un Ente di secondo livello. 
Tenuto  conto  che,  in  base  agli  standard  di  legge,  per i Comuni compresi nella fascia di 
popolazione cha va dai 10.000 ai 19.999 abitanti, dovrebbe  esserci  un  rapporto 
dipendente/cittadini pari a 1/145 (D.M. Int. del 12.08.2014, G.U. del 12.08.2014, valido per il 
triennio 2014-2016), mentre quello risultante per l’Unione è pari a 1/265, risulta evidente che, per 
un Ente come l’Unione dei Comuni del Conselvano, migliorando il suddetto gap potenziale 
potrebbero essere altrettanto migliorati i servizi offerti ai cittadini.  
  
La struttura organizzativa è composta da 4 Aree suddivise in sei Settori retti da cinque Responsabili 
di Posizione Organizzativa (Settore Segreteria - Suap, Settore Gestione del Personale, Settore 
Servizi alla Persona e Comunità, Settore Ragioneria dell’Unione e del Comune di Conselve, Settore 
Ragioneria del Comune di Terrassa Padovana e Tributi dell’Unione, e un Settore retto dal 
Segretario dell’Unione (Polizia Locale). 
Il livello organizzativo è basato su un Sistema permanente di valutazione che è stato adottato in 
applicazione alla riforma del D.Lgs. 150/2009 , con deliberazione di G.C. n.137 del 24/11/2011 del 
Comune di Conselve, applicata, per effetto della disposizione statutaria di cui all’art. 44 dello 
Statuto dell’Unione dei Comuni del Conselvano, all’Unione stessa. 
Le sedi e strutture di lavoro sono suddivise in tre edifici dislocati in centro per Conselve ed in un 
unico edificio, sempre in centro, per il Comune di Terrassa Padovana. 
 
2c. UN QUADRO SINTETICO DELLA STRUTTURA ESISTENTE 
In particolare il personale di servizio si presenta così distribuito alla data del 1° ottobre 
2015: 
 
 
CATEGORIA ORGANICA DOTAZIONE ORGANICA POSTI COPERTI POSTI V ACANTI 

D3 3 1 2 
D1 15 8 7 
C 30 25 5 
B3 4 4 0 
B1 16 13 3 

2d. LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA 



 
 
Attualmente la struttura Organizzativa dell’Ente è così composta: 
 
SEGRETARIO  DELL’UNIONE 
Dott.ssa Merlo Annalisa 
 
AREA  AFFARI GENERALI 
SETTORE AFFARI GENERALI-SUAP 
Responsabile P.O.: Veronese Luciano 
 
 
Segreteria Generale 
Ufficio Segreteria 
dott.ssa  Bottin  Norina  
rag. Salvagnini Michela 
Pellegrini Marina  
Molon  Franco 
Rizzo Chiara 
Castellan Alberta 
 
Commercio  
Borella Cristina 
 
SETTORE PERSONALE-SERVIZI DEMOGRAFICI-CONTRATTI 
Responsabile P.O.: dott.ssa Veronese Ida 
 
Personale 
rag. Destro Maria Rosa 
 
Servizi Demografici 
Samogizio Lino 
dott. Miotto Emanuele  
 
Ufficio Stato Civile 
Zanellato Nadia 
 
Servizio elettorale 
Contiero Luisa 
 
 
AREA  SERVIZI ALLA PERSONA  
Responsabile P.O.: rag. Ruzzon Tiziana 
 
Socio - Assistenziale 
dott.ssa Cesarato Francesca 
rag. Drostici Mirta 
Masiero Antonella  
Ruzzon Emanuela 
Ranzato Andreina 
Socio - culturale  



Capuzzo Marta 
Quadrelli  Marilena 
Menon Tania 
Maisto Franco 
Catalano Francesco 
 
 
AREA  SERVIZI  FINANZIARI 
 
SETTORE RAGIONERIA DELL’UNIONE E DEL COMUNE DI CONS ELVE  
Responsabile P.O.: Dott. Andreotti Stefano 
 
Ragioneria 
Rag. Barbetta Manuela 
rag. Zecchin Orianna 
rag. Maniero Laura   
 
 
SETTORE RAGIONERIA DEL COMUNE DI TERRASSA P. E TRIB UTI  
Responsabile P.O.: dott.ssa Trovò Vilma 
 
Tributi 
Molon geom. Roberta 
Sette Fabrizia 
Lazzarin Samantha 
 
 
AREA SERVIZI TECNICI 
Responsabile: Montin geom. Marco 
 
Edilizia Privata   
ing. Badan Gleda  
geom. Scortegagna Bruno 
geom. Cecconello Elisa 
 
 
Lavori Pubblici  
geom.  Casonato Gianni 
d.ssa Furlan Chiara 
geom Dresseno Ilaria 
geom. Momolo Massimo 
 
Ced 
Vendramin Michele 
 
 
Ufficio Patrimonio 
Zanellato Antonio 
Capuzzo Marco 
Menorello  Alessandro 
AREA VIGILANZA E PROTEZIONE DEL TERRITORIO 



Responsabile: dott.ssa Merlo Annalisa (Segretario Unione) 
 
 
Comando Polizia Locale 
vice-comandante p.i. Legnaro Luciano 
 
 
Area Reparto Operativo 
Benetti Dario 
dott. Businaro Fabio  
Menon Tania 
Riello Micaela 
Tessari Elisabetta  
 
 
SETTORE TECNICO 
2e. GLI ORGANI DI GOVERNO 
L’attività dell’organo esecutivo si espleta in tutti quegli atti rientranti nelle funzioni degli 
organi di governo, che non siano riservati dalla legge al Consiglio dell’Unione e che non ricadano 
nelle competenze dei responsabili previste dalle leggi o dallo statuto. 
Gli organi politici esercitano sulla parte gestionale un potere preventivo d’indirizzo, unito ad un 
successivo controllo sulla valutazione dei risultati ottenuti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2f. GLI ORGANI DI CONTROLLO ALL’INTERNO DELL’UNIONE  
Il sistema dei controlli: 
- attua quanto previsto nel D.Lgs. 286/99 agli Art. 2 e 6 e nel TUEL al Titolo VI; 
- tiene conto di quanto previsto nello Statuto e nel Regolamento degli Uffici del Comune di 
Conselve, nelle more dell’adozione di regolamenti propri dell’Unione, in ottemperanza con quanto 
previsto dall’art. 44 dello Statuto dell’Unione. Di conseguenza, le attività di controllo riguardano gli 
aspetti finanziari, di gestione e di valutazione delle Posizioni Organizzative. 

 
LAZZARIN MODESTO 

Presidente 
dell’Unione 

 
RUZZON ANTONIO 

Sindaco Conselve 
Componente Giunta Unione 

 
 



 
Il Controllo Finanziario-contabile è affidato ad un collegio di Revisione (art. 239 del TUEL) il 
quale, in sintesi, svolge le seguenti funzioni per l’Unione dei Comuni e per i Comuni di Conselve e 
Terrassa Padovana: 
- attività di collaborazione con l’organo consiliare; 
- pareri sulla proposta di bilancio di previsione, dei documenti allegati e delle variazioni di 
bilancio; 
- vigilanza sulla regolarità contabile, finanziaria ed economica della gestione; 
- relazione  sulla  proposta di  deliberazione consiliare  del  rendiconto  e  sullo  schema  di 
rendiconto della gestione; 
- referto all’organo consiliare su gravi irregolarità di gestione; 
 - verifiche di cassa. 
Attualmente l’incarico è ricoperto dai dott.ri Casagrande Piero – Presidente, Bettiol Gianluigi - 
componente e Da Re Massimo componente, nominati dalla Prefettura di Padova per il triennio 1 
giugno 2014/31 maggio 2017. 
 
Il Controllo di Gestione 
Il Controllo di Gestione è previsto ai citati Art. 2 e 6 del D.Lgs. 286/99 e agli art. 196,197 e 198 del 
TUEL. 
Nell’ambito della normativa del Comune di Conselve, è previsto dalla parte quinta del vigente 
Regolamento di Contabilità approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 46 del 28 
giugno 1996, come modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 72 del 25 novembre 
1996 ed applicacato per espressa disposizione statutaria all’Unione dei Comuni del Conselvano. 
 
 
La Valutazione delle Posizioni Organizzative 
Prima   dell’entrata   in   vigore   del   D.Lgs.   150/2009   la   valutazione   delle   Posizioni 
Organizzative era effettuata dal Nucleo di Valutazione. 
Con l’entrata in vigore di detta normativa la valutazione viene ora effettuata dall’O.I.V. (organismo 
indipendente di valutazione) composto da un solo membro (organo monocratico). 
Le disposizioni che disciplinano tale organo sono contenute nell’articolo 18 del vigente 
Regolamento comunale di Conselve sull’ordinamento degli uffici e dei servizi approvato con 
deliberazione di G.C. n. 80 del 16.6.2011, e successivamente modificato con deliberazione di 
Giunta Comunale di Conselve  n. 108 del 14.9.2011, ed applicato per espressa disposizione 
statutaria all’Unione dei Comun i del Conselvano.. 
Attualmente l’incarico è ricoperto dal dott. Scacchi Andrea nominato con decreto Presidenziale del 
27.05.2015 Prot. 9948, con decorrenza 28 maggio 2015 e fino al 27 maggio 2018. 
 
 
 
3. L’IDENTITA’ DELL’UNIONE 
 
3a. IL MANDATO ISTITUZIONALE 
Secondo lo Statuto dell’Unione, l’attività istituzionale  ispirandosi ai principi di solidarietà e di 
sussidiarietà, persegue la collaborazione e la cooperazione con tutti i soggetti pubblici e privati. 
Promuove la partecipazione all'amministrazione dei cittadini, delle forze sociali, politiche,  
religiose,  culturali,  economiche  produttive  e  sindacali,  ed  opera  per  il superamento degli 
squilibri economici, sociali e territoriali. 
L’attività amministrativa dell’Unione deve  essere  informata  ai  principi  della partecipazione 
democratica, dell’imparzialità e della trasparenza delle decisioni e degli atti, della semplificazione 
delle procedure e del decentramento. 



L’Unione svilupperà azioni mirate , finalizzate al raggiungimento del sistema qualità”.  Alla  luce  
di  tali  principi l’Unione dei Comuni del Conselvano favorisce  lo  sviluppo  ed  il progresso civile, 
sociale ed economico della propria comunità ispirandosi ai valori ed agli obiettivi della Costituzione 
e delle leggi internazionali che tutelano i diritti umani e la cooperazione tra i popoli. 
L’Unione dei Comuni del Conselvano promuove e tutela le condizioni per il raggiungimento della 
pari dignità sociale delle persone e delle pari opportunità, in particolare tra uomo e donna. 
  
3b. LA MISSIONE 
 
A livello strategico la mission della neo-costituita Unione è finalizzata a realizzare molteplici 
obbiettivi che così possono essere distinti: 
Sul piano economico si evidenziano: 
- la riduzione dei costi unitari di erogazione dei servizi, con la contestuale possibilità di creare delle 
economie di scala, garantendo comunque la sopravvivenza anche dei piccoli comuni che 
mantengono la loro individualità giuridica; 
- l’accesso agli incentivi statali e regionali; 
- il miglioramento qualitativo e quantitativo dei servizi offerti; 
Sul piano organizzativo si segnalano: 
- il miglioramento delle strutture organizzative ovviando alle carenze dei piccoli Comuni; 
- la maggiore flessibilità organizzativa, la diffusione di procedure omogenee e buone pratiche; 
Sul piano strategico si sottolineano: 
- l’accrescimento del potere di rappresentanza dei Comuni e di tutela degli interessi locali; 
- il miglioramento della pianificazione strategica e della programmazione delle risorse; 
 
 
3c. L’ALBERO DELLA PERFORMANCE 
Il Piano Esecutivo di Gestione 2015 ED IL Piano degli Obiettivi, approvato con deliberazione di 
Giunta Unione n. 47 del 25.09.2015 ed assegnazione ai Responsabili di Settore delle dotazioni 
finanziarie 2015/2017, costituisce il documento programmatorio che supporterà gli obiettivi 
operativi,  di  cui  al  presente  piano,  inerenti  a  responsabilità  organizzative,  azioni, indicatori, 
quantificazione di risorse umane e strumentali. 
In particolare, il PEG rappresenta il documento di budgeting dell’Ente ed è stato redatto in 
conformità agli indirizzi delle linee programmatiche per azioni ed obbiettivi, del Piano degli 
Obiettivi per il triennio 2015-2017; 
Tale documento è: 
- deliberato dalla Giunta dell’Unione dopo l’approvazione del Bilancio Preventivo; 
- articolato in entrate e spese per budget di centro di responsabilità; 
- realizzato attraverso le linee guida espresse dall’Amministrazione; 
- delimitato dagli ambiti decisionali e di intervento tra Responsabili di diversi centri di 
responsabilità; 
- sancito  dalla  fattibilità  tecnica  degli  indirizzi  definiti  a  livello  politico  attraverso 
l’apposizione del parere di regolarità tecnica  dei centri di responsabilità 
(Responsabili di Posizione Organizzativa); 
- responsabilizzante sull’utilizzo delle risorse e sul raggiungimento dei risultati; 
- di  sostegno  all’attività  del  controllo  di  gestione  e  costituisce  un  elemento  del sistema
 di valutazione (relativamente  al comportamento organizzativo e 
manageriale). 
La missione unionale - nel quadro del mandato istituzionale – viene posta in essere tramite un 
disegno strategico complessivo e coerente che attua le finalità della Giunta dell’Unione (espresse 
attraverso  il Piano degli Obbiettivi del triennio e  il PEG)  mediante il conseguimento  degli  
obiettivi   gestionali.  In   tale  processo  è  necessario   prevedere, innanzitutto, una componente di 



comunicazione non solo esterna ma anche interna. L’organigramma  dell’Unione,  come  sopra  
riportato,  è  concepito  per  Settori  cui  sono demandati  dalla  Giunta  finalità  da  conseguire  
attraverso  un  dato  numero  di  obiettivi gestionali. Perciò ciascuna area strategica coincide, dal 
punto di vista gestionale, con i rispettivi  Settori  che,  dal  punto  di  vista  finanziario,  hanno  
anche  funzione  di  Centri  di responsabilità. 
Pertanto il c.d. “albero della performance” rappresenta il legame, il processo fra il mandato 
istituzionale, la missione, le finalità di Giunta, le aree strategiche (Settori), gli obiettivi strategici e 
tutti gli altri obiettivi gestionali. 
Conseguentemente, “l’albero della performance” è la rappresentazione grafica delle priorità 
politiche e dalle aspettative degli stakeholder (obbiettivi strategici) che accanto agli obbiettivi    
ordinari,    costituiscono    la    missione    dell’Ente.    Secondo    l’albero    della performance gli 
obbiettivi ordinari devono essere coerenti con gli obbiettivi strategici e riguardano il breve periodo. 
Gli obbiettivi strategici possono avere anche una durata triennale. 
 
 
4. GLI OBIETTIVI DEL PIANO DELLA PERFORMANCE 
 
Il Piano, sulla base del sistema Unionale di misurazione e valutazione delle performance, si articola 
negli obiettivi strategici ed operativi, nel prosieguo riportati, alcuni trasversali ed altri di specifico 
settore/area, individuali o di gruppo. 
L’Amministrazione Unionale definisce il Piano delle Performance su base triennale 2015-2017. 
Le performance, richieste ai singoli dipendenti o a gruppi di essi (P.O. escluse), saranno suddivisi in 
apporto migliorativo sul “comportamento organizzativo” per un peso pari a 70 punti su 100 e in 
apporto sugli obiettivi (trasversali o specifici) per un peso pari a 30 punti su 100. 
Le performance, richieste ai Responsabili di P.O., sono suddivisi in apporto migliorativo sugli 
obiettivi assegnati (trasversali o specifici) per un peso pari a 40 punti su 100, in apporto 
migliorativo sul “comportamento manageriale” per un peso pari a  50  punti su 100 e nella 
performance concernente la “Capacità di proposta e redazione dei documenti di programmazione 
l’ambito organizzativo” per un peso pari a 10 punti su 100 punti. 
 Con riguardo al comportamento organizzativo atteso (per il personale dei livelli) o comportamento 
manageriale (per le P.O.), si rinvia espressamente ai fattori descritti del Sistema di misurazione e 
valutazione della performance del personale approvato con deliberazione di G.C. del Comune di 
Conselve n. 137 del 24/11/2011, mentre per ciò che concerne il processo di valutazione degli 
obiettivi attesi si rimanda alle schede che individuano i singoli obiettivi da raggiungere per l’anno 
2015. 
Limitatamente all’anno 2015 con verbale dell’organismo indipendente di valutazione dott. Scacchi 
Andrea, è stata approvata l’implementazione del fondo di produttività avvalendosi della 
disposizione di cui all’art. 15, comma 2 CCNL 1.4.1999 legato al raggiungimento delle 
performances e nella misura complessiva massima finanziabile a bilancio dell’Unione pari ad € 
4.126,19 ; 
 
 
4a. CONSUNTIVAZIONE DELLA PERFORMANCE 2015 
Con riferimento alla fase di consuntivazione della performance, come disciplinata Sistema di 
misurazione e valutazione della performance del personale approvato con deliberazione di  G.C. di 
Conselve n.  137  del  24/11/2011 ed applicato all’Unione per disposizione statutaria,  si  dispone  
che  i  Responsabili  di  Settore  dovranno presentare le c.d. “Relazioni sulla Perfomance”, al 
protocollo e contestualmente inviarle all’O.I.V., entro e non oltre il 31 marzo 2016. 
Il mancato rispetto di tale termine sarà considerato nell’attribuzione del punteggio inerente la 
capacità di redazione dei documenti di programmazione. 


